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Oggi referendum a Latina, voteranno in 70 mila 

Quei poligono accanto 
alla centrale nucleare 
deve restare o no? 

Formalmente tutti d'accordo ad abolire i recinti militari - I 
terreni andranno alla speculazione o si farà un parco naturale? 

Dal nostro inviato 
LATINA — Poligono si. poli-
nono no? A unn settimana e:>at-
ta dalle elezioni europee, RII 
abitanti di Latina tornano a vo­
tare. Sono più di 70 mila i citta­
dini che oggi contribuiranno a 
decidere se i poligoni militari di 
tiro di Nettuno e Foceverdt-, 
proprio a ridosso della centrale 
nuc'eare di Horgo Sabotino, 
debbono andarsene oppure no. 

È la prima volta che in Italia 
si fa un referendum consultivo 
su una questione così delicata 
come quella delle servitù mili­
tari. A fendere più .attuale. 
tutta lo viu-nda si e annuita 
un'inchiesta ai)erta in questi 
giorni dal pretore Fausto De 
Santis per accertare la sicurez­
za della centrale nucleare di 
Borgo Salatino, una delle pri­
me ad essere installate nel no­
stro Paese, nel l'J5S. Il magi­
strato s'è mosso sulla base di 
numerosi esposti, anche di ca­
rattere scientifico: uno di que­
sti. elaborato con dati dell'I-
STAT. dimostrerebbe che la 
provincia di Latina, che fino a 
venti anni fa aveva il minor tas­
so di mortalità per tumore e 
leucemia, negli ultimi dieci an­
ni e balzata in testa O tutte le 
province italiane. 

Il pericolo che proviene dalla 
vicinanza dei poligoni rende 
dunque la situazione ancora 
più allarmante. Sui muri di La­
tina sono comparsi centinaia di 
manifesti elettorali. I-a decisio­
ne di indire il referendum è sta­
ta presa all'unanimità dal con­
siglio comunale accogliendo 
una proposta lanciata quattro 
anni fa dai radicali. Dietro que­
sto apparente blocco ci sono in 
realta posizioni molto distanti, 
e non tutti hanno le carte in 

regola nella ba'taglin per la di­
fesa dell'ambiente. 

De e socialisti, ad esempio, 
hanno appoggiato la decisione 
del ministero di rimandare di 
una settimana il referendum. 
La proposta del ITI era di vo­
tare il 17 giugno, insieme alle 
europee (come è stato fatto a 
Bologna per la consultazione 
sul centro storico), per garanti­
re una maggior affluenza alle 
urne, per evitare spreco di de­
naro, e per risparmiare agli abi­
tanti di Latina il pe=o di due 
domeniche elettorali di fila. Ma 
per il ministero (è questa la 
motivazione ulficiale) con due 
sthede in mano gli elettori del 
centro laziale avrebbero fatto 
.confusione.. 

Venerdì sera (giorno di chiu­
sura della campagna elettora­
le), allo stadio Comunale c'è 
uno degli avvenimenti più atte­
si di tutto il mese: l'incontro di 
calcio tra la squadra formata 
dai più noti cantanti italiani e i 
lavoratori di una radio locale. I 
giovani di Latina sono quasi 
tutti qui. e così un gruppo di 
militanti comunisti ha colto 
l'occasione per dar vita ad un 
comizio improvvisato, mentre 
vengono distribuiti i volantini 
contro i poligoni. Tra i giovani 
in fila si formano subito dei ca­
pannelli: nessun dubbio, «tuei 
recinti militari devono andar­
sene da lì. 

Nella piazza centrale della 
citta, progettata mezzo secolo 
fa dai migliori architetti fasci­
sti. seduti ai tavolini dei bar ci 
sono i .vecchi., i figli degli emi-
L'rati friulani che bonificarono 
la zona e fondarono Latina ai 
primi del secolo. Cambiano le 
l'acce, i modi di fare. le espres­
sioni ma il parere è sempre Io 

stesso: via i poligoni di tiro. 
• In questa settimana — dice 

il proprietario della libreria più 
grande di Latina — non s'è par­
lato d'altro. Se obiezioni sono 
venute sono rivolte semmai nl-
l'unpostazione del referendum. 
Se togliamo di mezzo i campi 
d'esercitazione — si chiedono 
alcuni — cosa succederà? Ve­
dremo nascere ville e villette in 
una delle poche zone della co­
sta ancora incontaminata dalla 
speculazione?». Le preoccupa­
zioni, insomma, sono per il do­
po: non broglia dimenticare 
ci.e il Mid del La/io è una delle 
zone .di espansione, della ca­
morra, con tutte le conseguenze 
di assiilto al territorio. 

Ma, a parte le impressioni 
ih e si ( olgono per strada la vera 
incognita di queste elezioni ri­
guarda la partecipazione al vo­
to. 

* • • 
A Latino la Democrazia cri­

stiana governa con oltre il 50 ' f 
dei voti (il PCI è riuscito in 
queste ultime elezioni a ricon­
quistare il secondo posto, to­
gliendolo all'MSI che nella zo­
na conta tradizionalmente sul 
l.Vr dell'elettorato). La politi­
ca della giunta sulle servitù mi­
litari non è mai stato troppo il­
luminata: quando nel '78 si 
trattò di impedire l'espansione 
incontrollata dei poligoni di ti­
ro della provincia nessuna tra 
le forze di maggioranza mosse 
un dito. 

Il .Centro esperienze arti­
glieri. di Nettuno e il .Poligo­
no. della scuola contraerea di 
Sabaudia a Foceverde funzio­
nano da molti anni. Il primo 
venne creato nel 1923 quando 
la zona era del tutto disabitata 
e non frequentata come ora da 
migliaia di villeggianti. E uti-

TORRE ASTURA (Latina) — Manifestazione contro il poligono 

lizzato per esperimenti e col­
laudi di armamenti militari na­
zionali e stranieri; inoltre si 
provano armi di industrie pri­
vate che vengono poi esportate 
in tutto il mondo. A Foceverde 
si fa addestramento per tiri di 
artiglieria e armi automatiche 
contraeree. 

Nel 195S a ridosso della stes­
sa area è stata installata una 
centrale nucleare ancora oggi 
in (unzione a cui sta per affian­
carsi il reattore nucleare .Cire­
ne.. Alcuni anni fa i due poligo­
ni di tiro si sono estesi chiuden­
do tutti gli accessi al mare e 
raggiungendo la recinzione del­
la centrale nucleare. 

•Di motivi per smantellare i 
poligoni militari — dire Pietro 
Vitelli, capogruppo comunista 
di Latina — ce n'è a sufficien­
za. Persino l'Enea (l'ex Comita­

to nazionale per l'energia nu-
cleare) impone che tra una cen­
trale e il più vicino poligono di 
tiro ci siano almeno 8 chilome­
tri di distanza. E poi mi pare 
che le ragioni che indussero la 
Difesa a scegliere questi terreni 
oltre 50 anni fa siano più che 
superate. Allora era considera­
ta una zona disabitata e selvag­
gia, adesso si potrebbe realizza­
re un parco naturale salvaguar­
dando una delle poche zone di 
macchia mediterranea rimasta 
lungo il litorale.. 

Se dal voto di Latina uscirà 
una voce netta contro i poligo­
ni, il governo avrà una spinta in 
più per decidersi finalmente a 
riequilibrare e ridurre le zone 
delle servitù militare oggi ac­
centrate indiscriminatamente 
in tre regioni: Sardegna, Lazio 
e Friuli. 

Carla Cheto 

Un intervento polemico della rivista «Concilium» con i conservatori del Vaticano 

I conciliari difendono i teologi della 
liberazione: «Il potere non è apolitico» 
La significativa coincidenza con la premiazione dello svizzero Von Balthasar ammiratore di Comunione e liberazio­
ne - «Il messaggio cristiano sia vissuto in contesti diversi e in modi diversi» - Le spinte involutive nella Chiesa romana 

CITTA DEL VATICANO — 
Ci sono oggi nella Chiesa 
•dei gruppi integristi o neo­
conservatori che. rifiutando 
il cambiamento sociale e pri­
vilegiando una religione che 
pretende di essere apolitica, 
lottano contro il movimento 
di liberazione». Cosi affer­
mano, in polemica con quan­
ti in Vaticano e fuori hanno 
di recente attaccato la teolo­
gia della liberazione, i teolo­
gi dell'autorevole rivista in­
ternazionale Co«cihum t ra 
cui figurano Chenu. Chon-
gar, Gutierréz, Kung, Mol-
tmann. Metz. Sartori, Albe­
rigo, Schiliebeeckx, Boff. 
Baum, eccetera. Questi 
esprimono .solidarietà con i 
movimenti di liberazione e 
con la loro teologia, prote­
stano contro i sospetti e le 
critiche ingiuste al loro ri­
guardo-. Ritengono che sa­
rebbe .prematuro ogni inter­
vento delle autori tà ecclesia­
stiche che rischia di .->of loca­

re lo spirito che an ima e gui­
da le chiese locali che hanno 
scelto di essere dalla parte 
dei poveri e degli oppressi». 

La presa di posizione dei 
teologi di Conci/min, conte­
nuta in un documento diffu­
so ieri, è destinata ad aprire 
un ampio dibattito nella 
Chiesa e nel mondo cattoli­
co. Ha assunto, anzi, un par­
ticolare rilievo e significato 
perchè la diffusione del do­
cumento è coincisa con la ce­
rimonia presieduta ieri mat­
tina in Vaticano da Giovanni 
Paolo II per il conferimento 
del -Premio internazionale 
Paolo VI- al teologo svizzero 
Hans Urs Von Balthasar di 
cui sono note le posizioni 
tradizionaliste in teologia e 
le sue simpatie per Comu­
nione e Liberazione da lui 
confermate in una conferen­
za stampa a Roma. Ha parla­
to di CL come di -un immen-

1 so movimento italiano che 
I or.i si sta espandendo anche 

in Svizzera, in Germania e in 
Francia, in Africa e in Suda-
merica». 

I teologi di Concilium pon­
gono, invece, nel loro docu­
mento l'accento sul fatto che 
con il Concilio vaticano se­
condo la Chiesa nel suo com­
plesso ha fatto una precisa 
•opzione per i poveri» per so­
stenere che la teologia della 
liberazione non è che una ri­
flessione sull ' impegno dei 
cristiani «nelle lotte condotte 
per la difesa del dirit to dei 
più poveri alla vita-. Essi os­
servano che .queste speranze 
e queste rivendicazioni han­
no provocato reazioni, in­
comprensioni ed anche osti­
lità da parte di coloro che de­
tengono il potere economico 
e politico». Ma non possono 
essere accusati di -infedeltà 
verso il messaggio cristiano-
quei teologi che hanno ana­
lizzato le ragioni sociali e po­
litiche per cui certi governi, 
certe classi dirigenti, a t tuan­

do la loro politica repressiva 
e reazionaria soprat tut to in 
America Latina, hanno fatto 
•sparire, esiliare, torturare, 
assassinare» lavoratori, diri­
genti di movimenti di libera­
zione, sacerdoti, suore. 

Viene perciò annunciato 
che la rivista Concilium «si 
propone, nei prossimi nume­
ri, di analizzare il contesto 
ecclesiale nel quale si situa­
no queste tensioni». Ci si pro­
pone, cioè, di spiegare perché 
da una parte c'è una Chiesa 
che si impegna per promuo­
vere il progresso dei popoli 
fino al sacrificio come nel 
caso di mons. Romero e, dal­
l'altra, ci si schiera con le 
forze moderate e conserva­
trici come se questa fosse 
•una scelta apolitica-. Ciò 
che i teologi rivendicano in 
nome del pluralismo è che -il 
messaggio cristiano sia vis­
suto in contesti diversi e in 
modi diveisi-. 

Ma è proprio nel quadro di 

questa diversità di posizioni 
che convivono nella Chiesa 
che la decisione dell 'Istituto 
Paolo VI di conferire, asse­
gnandolo per la prima volta, 
il premio di 100 milioni di li­
re a Von Balthasar e non ai 
teologi del r innovamento co­
me Chongar, Chenu, Ran-
her. De Lubac rappresenta 
un segnale involutivo rispet­
to alle aperture del pontefice 
di cui l'istituto porta il nome. 
Indica che è ormai chiusa la 
fase post-conciliare in cui il 
messaggio cristiano sembra­
va accettare di entrare in un 
rapporto di complementa­
rietà con i messaggi di altre 
religioni e culture. Oggi è in 
atto il tentativo da parte di 
gruppi integristi e neo con­
servatori, come osservano i 
teologi di Concilium di npre-
sentare il messaggio cattoli­
co come l'unico giusto con la 
pretesa che questa operazio­
ne sia «apolitica». 

Alceste Santini 

La sottoscrizione dopo 20 giorni 

Raccolti quasi 
4 miliardi per 
PCI e stampa 

Modena è al primo posto nella classifica 
Siamo già al 12% dell'obiettivo finale 

A sette giorni dalla sca­
denza della prima tappa del­
la sottoscrizione per il Parti­
to e la s tampa comunista e al 
termine della terza settima­
na di lavoro sono stati rac­
colti 3 miliardi e 771 milioni 
413 mila lire. Solo in questi 
ultimi giorni è stato raccolto 
più di un miliardo e 200 mi­
lioni: un buon successo. Sla­
mo al 12% dell'obiettivo fi­
nale ma già a una sett imana 
dalla prima verifica per il 1° 
luglio dieci Federazioni han­
no superato il 20°ó dell'o­
biettivo. 

Al primo posto c'è la Fede­
razione di Modena con C1G 
milioni versati; poi Imola 
con 100 milioni e via via le 
altre: Salerno, Taranto, Mas­
sa Carrara, Prato, Agrigen­

to, Pesaro, Tivoli e Carbonia. 
L'Emilia Romagna con un 

primo versamento di un mi­
liardo e mezzo (pari al 
18,30%) è al primo posto nel­
la graduatoria per Regioni. 
È seguita da Umbria, Mar­
che, Lazio, Campania, Friuli 
Venezia Giulia, Piemonte, 
Liguria e Lombardia. 

Passate le elezioni, nei 
prossimi giorni, il Partito sa­
rà tut to impegnato a rag­
giungere l'obiettivo della 
prima tappa. È un lavoro che 
si dispiega nelle centinaia e 
centinaia di Feste e con la 
raccolta capillare casa per 
casa, fabbrica per fabbrica. 

Entro venerdì le Federa­
zioni sono invitate a comu­
nicare all 'Amministrazione 
centrale della Direzione del 
Partito le somme raccolte. 

Durante un'assemblea a Roma 

Dai giornalisti 
un allarme: 

clima d'assedio 
intorno alla RAI 

Martedì consiglio nazionale del sinda­
cato per eleggere giunta e segretario 

ROMA — Martedì prossimo 
si riunisce il consiglio nazio­
nale della Federazione della 
stampa, eletto al recente 
congresso di Sorrento. A 
norma di s tatuto si procede­
rà alla elezione della Giunta 
esecutiva e del segretario na­
zionale del sindacato. Il pre­
sidente (Miriam Mafai) è s ta­
to etetto diret tamente dal 
congresso. 

Come sia finita a Sorrento 
è noto: la corrente unitaria 
di «Rinnovamento» ha visto 
eletta la sua candidatura al­
la presidenza; la relazione di 
Sergio Borsi è s ta ta approva­
ta con un ampio margine; 
nel consiglio nazionale «Rin­
novamento» ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. Ora 
si t rat ta di definire — sulla 
base di quanto emerso a Sor­
rento — la politica e il pro­
gramma del sindacato, la 
s t rut tura degli organi esecu­
tivi e il livello di uni tà che 
essi potranno rappresentare. 

Di tutte queste questioni si 
è discusso nel giorni scorsi in 
una lunga assemblea dei 
giornalisti romani che aderi­
scono a «Rinnovamento». A! 
centro del dibattito vi sono 
stati non solo un bilancio del 
congresso ma i problemi di 
più straordinaria attualità: 
le manovre della P2, le vicen­
de del gruppo Rizzoli-Cor­
riere, quelle più recenti de 
•L'Espresso», gli attacchi 
concentrici al servizio pub­
blico radiotelevisivo; infine 
la necessità di mantenere vi­
vo il movimento dei giorna­
listi democratici, evitando di 
delegare ogni responsabilità 
alle s trut ture dirigenti del 
sindacato; di perseguire l'u­
nità ma sulla base di un pro­
gramma chiaro. In sostanza 

— come sì legge in una nota 
diffusa dai consiglieri nazio­
nali romani aderenti a «Rin­
novamento» — il risultato 
positivo di Sorrento non de­
ve far diminuire la mobilita­
zione delle redazioni poiché 
•potenti forze economiche e 
politiche (legate a strategie 
già chiaramente rivelate dal­
la commissione Anselmi sul­
la P2) sono in azione per 
sconvolgere e deviare tut to il 
Sistema informativo del no­
stro paese». È necessario al­
lora — prosegue la nota — 
che il Consiglio nazionale 
«esprima una direzione del 
sindacato largamente unita­
ria ed espressione delle real­
tà che si riconoscono in un 
programma di lavoro». Di 
questo programma vengono 
indicati punti fermi: il nuovo 
contratto; l 'impegno coeren­
te — sulla linea di ciò che il 
sindacato ha fatto e detto 
anche di recente — per avere 
chiarezza e garanzie sugli 
assetti proprietari del grup­
po Rizzoli-Corriere; la nuova 
legge per il sistema radiotv; 
le questioni legate all'acces­
so alla professione e agli isi-
tituti autonomi dei giornali­
sti. 

Preoccupa soprattut to la 
situazione della RAI, sotto­
posta «ad attacchi che tendo­
no, in una vicina prospetti­
va, alla completa distruzione 
del servizio pubblico e, nel­
l 'immediato, al suo totale 
appiattimento alla volontà 
di gruppi politici legati a po­
tenti (e spesso oscuri) centri 
di potere economico. Di qui 
la richiesta — alla Federa­
zione della s tampa e all'or­
ganizzazione sindacale dei 
giornalisti RAI — di urgenti 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta. 

MILANO — Questa volta Sindor.a ha superato >e stts-iO 
Dopo avere spedito :n tutte le direzioni, direttami nte o tra­
mite ì suoi •collaboratori- d. .-.^mprt.ogn: sorta d: nu.-.i.iggi »• 
dichiarazioni per cercare c.< ^cir.r.irv !^ tremenda ri <por-a­
bilità dell'omicidio Arr.bro.-ol:. ora. alla vipilia della propria 
estradizione dagli USA. ha cf e s o d i far arrivare la sua -auto­
difesa-direttamente alla vedova rie: c o m m i n a n o liquidatore 
assassinato cinque anni fa. ia signora Anr.alori An-.bro.->o!: 
La lettera e stata consegnata al corri-pendente da NV.v Yor.-: 
del -Giornale Nuovo-, che l'ha pubblicata ieri. 

La sostanza è quella di .sempre, sono innocente, chi mi 
accusa si è venduto. Io fa'.ce te.--tiir.oniar.ze sor.o s'.-x'e orche­
strate dagli inquirenti Ccr. una novità- et.e a! complotto-
contro Sindona si '.ari r>t,e ir. c;al(.r.e rr.o-io oretta».» la stessa 

Sindona 
manda 

messaggi 
dagli USA 

•-ignora Ambrosoh. La prego, si legge tra l'altro nell'inquali-
ncabilc missiva. -di non continuare a farsi strumentalizzare 
e mi permetto di consigliarle di non inculcare odio nei suoi 
giovani figli-. E ancora: perché ha scritto al presidente Perti-
m di adoperarsi per sollecitare l'estradizione? «Sarebbe stato 
più giusto se lei avesse pregato il presidente Pertini di inter­
venire perche questo processo fosse istruito con obiettività, 
.-.•«.'a pregiudizi». Di Muggita, tuttavia, concede: -Io posso 
ben capire che lei voglia tare luce su un fatto che l'ha dura­
mente colpita; e che — aggiunge subito — mi ha gravemente 
danneggiato e ancr.e addolorato-. 

Scilla .iostar..;a citila -autodifesa-, basta ricordare che la 
.icttimaiia scorsa tut ta la Mampa ha dato conto della strin­
gente rt quiMtoria dtpos.tata dal PM Viola nella quale Sindo­

na è inchiodato con dovizia di fatti alle sue responsabilità di 
mandante del delitto, anche il rinvio a giudizio è ormai im­
minente; che il killer da lui prezzolato, Joseph William Anco. 
è -provvidenzialmente- precipitato dal nono piano della pri­
gione di New York mentre stava per essere consegnato alla 
giustizia italiana. Che. infine, anche per Sindona la scadenza 
dell'estradizione e del susseguente processo, tanto auspicata 
a parole, s ta ad ogni modo avvicinandosi paurosamente nei 
fatti. E che solo da quando questa prospettiva ha cominciato 
a delincarsi concretamente Sindona ha scoperto in sé la sma­
nia di «presentarsi- a un giudizio che comunque non potreb­
be più evitare. A meno che egli si aspetti di poter ancora 
contare in Italia sugli appoggi che in altri tempi favorirono 
la sua criminale ascesa e tentarono di limitare la sua caduta. 

All'Espresso tolgono le firme 
Nello Ajello e Gianni Corbi 

ROMA — Nello Ajello, condirettore e Gianni C'orbi, direttore 
editoriale, hanno annunciato ieri il ritiro delle loro firme da 
• L'Espresso», dopo la sostituzione di Livio Zanetti con Gio­
vanni Valentlni, neodirettore nonostante il non gradimento 
della redazione. Gianni Corbi e Nello Ajello hanno comunica­
to la loro decisione u Carlo Caracciolo, presidente dell'edito­
riale «L'Espresso». Una lettera l'ha .scritta anche Giovanni 
Valentlni, al comitato di redazione. E la risposta alla richie­
sta che gli era stata rivolta, di riflettere sul voto della redazio­
ne, di considerare l'opportunità di rinunciare. Il comitato di 
redazione ha convocato un'assemblea per domani mattina — 
quando Valentlni dovrebbe prendere formalmente possesso 
dell'Incarico — In modo da discutere la risposta del neodiret-
tore e decidere eventuali Iniziative di lotta Valentini, del re­
sto, ha già dettopiù volte che, pur prendendo at to del manca­
to gradimento, e determinato a svolgere l'incarico che l'edi­
tore gli ha affidato. 

Comunicazioni giudiziarie 
per i delitti di Bargagli 

GENOVA — Sono oltre una dozzina (forse 15) le comunica­
zioni giudiziarie Inviate dal giudice istruttore di Genova dot­
tor Bernardo DI Mattel per l'inchiesta di Bargagli in riferi­
mento, in particolare, al delitto di Carmine Scotti, l 'appunta­
to del carabinieri di Bargagli ucciso il 1-1 febbraio 1915. Gli 
interrogatori delle persone alle quali sono state inviate le 
comunicazioni giudiziarie (si può trattare di indiziati, possi­
bili Imputati o testi) dovrebbero cominciare la prossima set­
t imana. L'istruttoria come è stato sottolineato a palazzo di 
giustizia, può dirsi ormai in movimento. Si tratterà ora di 
stabilire la connessione logica tra i vari delitti e, ammesso 
che questa esista come pare, cercare di capire come siano 
avvenuti e per mano dì chi. Nel frattempo tre giorni fa è 
morto Mario Festuco, di 70 anni, che da qualche tempo era 
ricoveralo in ospedale per un male incurabile e che, .sul piano 
delle indagini, pare fosse un importante testimone di molti 
fatti misteriosi accaduti nel paese dell'Alta Val Bisagno tea­
tro di una serie di omicidi a partire dal '45 fino u due anni fa. 

Scrive TINA: «L'arbitro 
Altobelli non lavora per noi» 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Illustre Direttore, 

nel numero di ieri del Suo giornale, in un articolo che 
riportava la notizia dell'arresto del Sig. Luigi Altobelli, arbi­
tro della serie A di calcio, si è alfermalo che «è agente dell'I­
stituto Nazionale delle Assicuazionl». 

Senza evidentemente /oler entrare nel merito della vicen­
da, debbo pregarLa di voler informare ì Suoi lettori che que­
sta notizia non corrisponde a verità in quanto il Sig. Luigi 
Altobelli non ha alcun rapporto di collaborazione né con 
PINA né con la sua organizzazione di vendita. 

Con i saluti migliori. 
Il V. Direttore Generale 

Franco Pietrobono 

Controllo medico per Naria 
Poi di nuovo in carcere 

ROMA — Giuliano Naria è stato portato ieri, sotto buona 
scorta, al Policlinico Gemelli: il medico di Rebibbia era 
preoccupato per il suo repentino calo di peso. Da 78 chili, in 
pochi mesi, era sceso a 51. Con la diagnosi .grave calo ponde­
rale per sospetta anoressia psichica» è stato inviato al .Ge­
melli», ma qui l sanitari non hanno riscontrato al presunto 
brigatista alcun disturbo evidente. Gli hanno prescritto una 
cura e lo hanno rinviato al carcere, negandogli il ricovero in 
altro ospedale. Naria, 37 anni, è stato assolto il 27 luglio dello 
scorso anno dalla corte di assise di Torino dall 'accusa di aver 
preso parte all 'agguato mortale contro il procuratore della 
repubblica Francesco Coco, e i due agenti della scorta. Deja-
na e Saponara. Per Naria (un ex operaio dell'Ansaldo) secon­
do i giudici non erano emerse prove sufficienti per la condan­
na. Per l'assassinio del giudice e dei due agenti furono ritenu­
ti responsabili Rocco Micheletto e Mario Moretti. Naria resta 
ancora in carcere per l'accusa di insurrezione a rmata contro 
Io stato. 

Gelli è a Montserrat? 
L'Italia chiede l'estradizione 

ROMA — L'ufficio estradizione del ministero di Grazia e 
Giustizia, dopo la diffusione di voci che segnalavano la pre­
senza di Licio Gelli a Montserrat (Antille britanniche), ha 
chiesto alle autorità locali tramite il consolato generale ita­
liano a Caracas l'arresto provvisorio ai fini estradizionah 
dell'ex maestro della massoneria nel caso che egli si trovi 
effettivamente nell'isola. La richiesta, r ientra nella prassi 
concordata tra gli stati affiliati all'Interpol in materia di 
estradizione. Il consolato italiano a Caracas che ha già rice­
vuto il documento ha giurisdizione diplomatica sulle Antille 
britanniche. 

Il partito 

Convocazioni 
Il Comitato Direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

martedì 26 giugno alle ore 9. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per mercoledì 27 giugno alle ore 16. 

Corso a Frattocchie 
Corso dì aggiornamento a Frattocchie (28 giugno-7 luglio 

1984). Questi i temi: — Analisi generale della struttura eco­
nomica italiana (Paolo Ciofì); — Analisi della struttura produt­
tiva industriale: il rapporto tra settore pubblico e settore pro­
duttivo (Galgano): — Analisi della struttura produttiva indu­
striale grandi imprese e piccole imprese (Brini); — Le istituzio­
ni. la programmazione e il governo democratico dell'economia 
(M. Villari): — Il sistema fiscale (Visco); — La spesa pubblica 
(Cingolani); — Salario e indicizzazione, analisi e proposte del 
sindacato (Garavini): — Salario e indicizzazione analisi e pro­
poste del partito (Montessoro): — La rivoluzione tecnologico 
scientifica e le sue conseguenze sul processo produttivo, il 
lavoro e l'occupazione (Gerace); — Il ruolo del Mezzogiorno 
nell'economia italiana (Bassolino): — Le questioni dell'agricol­
tura oggi (Barca): — L'economia italiana nel contesto interna­
zionale (Padoan); — Dibattito conclusivo. 

Nuova sede del CRS 
Il CRS (Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato) 

e la rivista Democrazia e Diritto si sono trasferiti alla nuova 
sede di Via delta Vite. 13 - Tel. 67 .84 .101 . 

Rimio 
La riunione della sezione formazione scuole di partito, con­

vocata presso la Direzione del partito per il 25 giugno, è rinvia­
ta alle ore 15.30 del 5 luglio. 

No, non mi piace il cinismo. Mi iscrivo al PCI 
Nata a Torino nel *J1 . Lidia Kavcrj e «-oprammo nota come 

autrice, in coppia con Marco Lombardo Radice, di -Torci con Ir 
ali-, pubblicato nel **6 da Savclli. Ideale diano sessuo-politico 
degli adolescenti prc-T7, -Porci con le ali- e stato un bcM-scIIer 
che ha fatto non poco discutere, al pari del film basato sul libro 
e diretto, l'anno successivo, da Paolo Pietrangelo Lidia Kavcra 
ha anche diretto per Sa velli una fortunata collana di narrativa 
dedicata ai giovani. -Il pane e le rose- ed e ritornata al romanzo 
nel *78 con «Ammazzare il tempo-. 

£ successo 15 giorni fa. ma ci 
pensavo da un pezzo ad iscri­
vermi (si dice «iscriversi?», sa 
un po' di scuola..) al Partito 
Comunista. Da quando, più o 
meno, si è fatta leggermente in­
tollerabile quest'aria che si re­
spira di cinismo e lenta pro-
gressiia narcosi: di fronte al ri­
petersi monotono e ridicolo de­

gli scandaletti di Stato, delie 
malversazioni, delle piccole e 
prendi corruzioni, non ci si sen­
te più neanche offesi E diven­
tato un tratto della nostra 
identità nazionale, quasi un tic. 
o una sorta di malattia esante­
matica per adulti. Ma la non-
reezione. a questo punto, se 
non assume i contorni della 

connhrr.za 'la gente è certa­
mente più onesta di chi la go­
verna t. instupidisce. crea sac­
che di ottusità e malinconia. 

Si rimpiange. Ciascuno ha il 
suo lutto, il suo -periodo in cui 
le cose anda\sno meglio- da ri­
cordare. su cui elaborare com­
plicate nostalcie. I trentenni, se 
non hanno abdicato a favore di 
qualche mito d'importazione. 
in genere rimpiangono il Ses­
santotto. anro del -grande cal­
do. e della discussione univer­
sale, di corposi moralismi e 
progettualità infinita 

lo sono, o sono stata, fra 
quelli, per la precisione fra i 
sessantottini di matrice e-i-
srenzifilt'ta. che si differenzia-

vano da quelh di matrice catto­
lica per una minore sensibilità 
politica e una masciore atten­
zione alle -rivoluzioni cultura­
li-. 

Per alcuni anni mi sono de­
dicata anch'io, con una certa 
soddisfazione, al rimpianto: 
una sorta di -abbiamogià dato-
che mi toghexa, senza umilia'-
mi al ruolo di qualunquista. 
ogni responsabilità di impe­
gnarmi o prendere posizione, m 
tempi in cui la politica di nuo* o 
si fa •« palazzo- e non più nella 
suggestiva confusione delle 
piazze. Poi è venuto lo spaven­
to- mi sono guardata intorno e 
ho scoperto che. tra quelli che 
•Hnli)trA\anogli anni Sessanta. 

quelli che ricordavano bene so­
lo la Resistenza e quelli che ad­
dirittura dichiaraxano d'a\ere 
•sbagliato secolo-, questi poveri 
anni Ottanta si inquinavano 
sempre più. nel disinteresse ge­
nerale. o. peggio, che questo 
preseme, scannato da tutti i no­
stalgici come un frutto marcio, 
restala fra le mani di chi non 
ha paura di sporcarsele 

I democristiani, allenati da 
quattro decenni di gestione del 
potere, e ora anche questi 
•emergenti, socialisti, che del 
potere hanno confezionato 
un'immagine aggressi\a e pati­
nata, moderna, e la distribuì-
scono in Ciro con abilità da 

pubblicitari, convincendo an­
che parecchi sessantottini spre­
tati a sostituire l'antica esorta­
zione -sii rivoluzionano, con 
uno snobistico e disincantato 
•sii ambizioso., punta al succes­
so, lascia perdere -la fantasia al 
pottre-, pensa al potere e sinto­
nizzati sulle -gioie del vivere». 
la politica è una professione co­
me tante altre, »ir.ee chi \ince, 
il resto sono massimalismi e il­
lusioni. 

Bene: la politica non è e non 
sarà mai la mia professione. 

Quello che \ado cercando è 
un modo d'essere, un punto di 
riferimento, un luogo di non­
isolamento. un posto a sedere 
ne! presente. Mi e stato chiesto 

di spiegare perché ho scelto il 
Pei e io f. rovo a farlo nei termi­
ni forse non lucidissimi in cui 
l'ho spiegato a me stessa 

Ho scelto il Pei perché quan­
do parli con un comunista sai 
sempre chi hai daxanti: i comu­
nisti non si mascherano e non si 
inventano giorno per giorno, 
hanno piccole s\nlie che som­
mate danno, su tempi lunghi. 
svolte grandi, ma non rinnega­
no quello che hanno detto o fat­
to trent'anni fa. ci fanno i conti 

Ho scelto il Pei perché i co­
munisti fanno i conti col passa­
to. tengono j piedi nel presente 
e. nei hmit; del possibile, cerca­
no di discemere il futuro 

Questo e un rapporto con il 

tempo che io vorrei imparare. 
E poi quando parli di un co­

munista. anche se parli di un 
politico, parli sempre anche di 
una pcrsor.3: quello che è suc­
cesso durante l'agonia e dopo la 
morte di Berlinguer è stato uni 
ripiova solenne di questo: non 
ci sarebbe stato un milione e 
mezzo di persone in piazza per 
un buon professionista della 
politica. 

Essere comunisti, credo, non 
»iio/ dire soltanto -essere gente 
che lavora nel Partito Comuni­
sta., ma anche, in qualche mo­
do. pensare al comunismo, pre­
ferirlo. immaginarlo 

Concedersi alcuni desideri e 
non concedersene altri. 

Imporsi una disciplina inte­
riore minima, fosse anche solo 
quella di rifiutare l'imperatixo 
categorico dell'ambinone, o la 
sottile seduttività del -tutto è 

lecito. Tutto: anche usare :/ 
potere politico a proprio xan-
taggio. creare clan, rubare va­
canze a spese dei contribuenti. 
farsi furbi, favorire parenti e fi­
danzate. intascare tangenti, la­
re crac e scappare, tanto l'itaha 
che lavora ormai ci ha fatto il 
callo agli scandali.» 

Certo, non si tratta più del 
comunismo adolescente dei 
sessantottini. Xcn si sta tutti 
insieme attorno al fuoco, fra 
coetanei, a parlare male del pa­
pà e della mamma. Bisogna fa­
re i conti con elezioni e lottizza­
zioni. Bisogna fare i conti con la 
Icnterza del cambiamento e riti 
del Palazzo. Bi.-<Tpna fare icon­
ti con la resistenza che il reale 
opp<ine alle fantasie. 

Ma è il solo modo che mi è 
\enuto in mente per ricomin­
ciare a \ivere nel presente. .A 
prendere parte 

Lìdia Ravera 
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